
Le Regioni chiamano Berlusconi: manovra inaccettabile
«Sud nel mirino, subito un incontro». Proteste anche dai Comuni, ma alla Camera c’è il rischio fiducia

ALLARMI Le Regioni scrivono a Berlusconi:

il governo non è leale. Sulla manovra si proce-

de verso un inevitabile conflitto istituzionale.

Ecco perché i governatori chiedono di incon-

trare il premier al più

presto. Oggi il capo

del governo tornerà

dal Giappone. Il mini-

stro Raffaele Fitto si è impegnato
a sottoporgli subito la questione:
si punta a un incontro entro la
giornata. Sul tavolo: i tagli alla sa-
nità, ilpianocasae l’espropriodei
fondi Fas, quelli per le aree sotto-
sviluppate, con danni ingenti al
mezzogiorno. Inognicasosivuo-
le una risposta entro il termine
previstoper l’uscitadel testo dalla
commissione, fissata per lunedì
sera.Mercoledì sidovrebbeavvia-
re la discussione in Aula, ma già
molti sospettano un altro voto di
fiducia. Ecco perché le proteste si
moltiplicano. Alle Regioni si ag-
giungono i Comuni. «La mano-
vraèinsostenibile»visto ilmanca-
togettito Icipari acircaunmiliar-
do, ha ripetuto ieri Leonardo Do-
menici. «Abbiamo consegnato al
ministroFitto (titolaredeldicaste-
ro per i Rapporti con le Regioni,
ndr) i nostri emendamenti - ha
spiegato il presidente Anci - e at-
tendiamo di essere convocati, dal
governo, prima dell'approvazio-
ne della manovra al fine di trova-
re delle intese».
LaquestioneFasrischiadi trasfor-
marsi inunaCaporettoper lastes-
sa maggioranza. Le disposizioni
che concentrano tutti gli stanzia-
menti in un fondo gestito dal mi-
nisteroper loSviluppo,conl’indi-
cazioni delle priorità nazionali,
erainizialmentecontenutaneldi-
segno di legge: c’era tutto il tem-
podiesaminareassiemelapropo-
sta e trovare una mediazione.
Conunverocolpodimano, il go-
verno ha trasferito la disposizio-
ne nel decreto. Di fatto le Regioni
vengono epropriate di fondi già

impegnati. Per le Regioni si profi-
la un taglio complessivo di oltre
23miliardinel triennio.Unacifra
colossale. Preoccupa, poi, la sud-
divisione di questa cifra: 10,9 mi-
liardi erano destinati al Sud, 9,8
miliardi al programma operativo
nazionale (PON) e 2,5 miliardi al
CentroNordPer ilmezzogiornoè
un colpo al cuore. Lo sanno bene
i deputati del sud, e in particolari
quellidelMovimentoper leAuto-
nomie di Raffaele Lombardo, i
quali hanno chiesto un vertice di
maggioranza sulle risosorse per il
sud. In ogni caso per le Regioni il
metodoècompletamentesbaglia-
to. «La leale collaborazione tanto
invocata non c’è da parte del go-
verno, non certo da parte nostra -
spiega Vasco Errani - Al premier
vogliamo chiedere conto del ri-
spettodelPatto sulla salute eoltre
che del Fas anche del piano casa.
Anche da lì ci vengono sottratte

risorsegià impegnate». E seBerlu-
sconi dovesse tirare dritto senza
ascoltare nessuno? «Valuteremo.
Ricordo che nelle norme ci sono
profili di incostituzionalità».
Molti altri gli scontenti della ma-
novra.Ancheicalciatorinonpro-
fessionisti: ieri la Lega nazionale
dilettanti ha lanciato l’allarme

per essere stata esclusa dai contri-
buti del 5 per mille. Sono pronti a
sospendere il campionato. Dopo
la difesa e la sicurezza, anche le
Università parlanodi tagli troppo
onerosi, mentre gli ambientalisti
denunciano la scomparsa degli
impegnidiKyotodalDpef. Intan-
to in parlamento la valamga di

emendamenti presentata dal go-
vernovienepassataal setaccioda-
gli uffici di presidenza. Una cin-
quantina non hanno avuto l’ok.
Oggi si comincerà a votare in
Commissione. Tra gli ultimi
emendamenti presentati dal go-
verno, anche quello sugli accordi
internazionali sul nucleare.

Il ministro dell’economia Giulio Tremonti Foto Lapresse
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■ di Marco Ventimiglia / Milano

Asta Bot trimestrali
In rialzo i tassi

Per il crack finanziario della Giacomelli
Sport Group l’imprenditore Emanuele
Giacomelli è stato condannato dal
Tribunale di Rimini, con rito abbreviato, a
una detenzione di 9 anni e 4 mesi. I 400
milioni stabiliti come provvisionale
accolgono solo in parte le richieste dei
legali dell’azienda, che avevano chiesto un
miliardo. Mentre è di 300 mila euro il
risarcimento stabilito a favore degli
azionisti e 200 mila ai fornitori.

Tassi in rialzo all’asta Bot per i
titoli trimestrali. Il rendimento lor-
do dell’asta competitiva è risulta-
to pari al 4,34% semplice, infor-
ma la Banca d’Italia, un livello che
non era più stato raggiunto dal
maggio del 2001. Tassi in lieve ri-
basso, invece, all’asta dei Bot an-
nuali. Il rendimento è risultato pari
al 4,529%, 0,05 punti percentuali
in meno rispetto al livello record
raggiunto a giugno. Forte la richie-
sta del mercato.
Nel dettaglio, l’asta dei Bot trime-
strali 15/10/2008, offerti dal Teso-
ro per un controvalore di 4 miliar-
di, ha registrato una richiesta dal
mercato per 6,220 miliardi. Il prez-
zo medio ponderato dell’asta è
stato di 98,9 che esprime un ren-
dimento lordo semplice del
4,34% e composto del 4,41%.

«L’emendamentosul ticketè in-
sostenibile: così non passerà».
Vasco Errani non usa mezzi ter-
mini per dire no ai tagli di Tre-
monti. Per coprire le spese sulla
diagnostica, ilministrodell’Eco-
nomia scarica tutto sui bilanci
delle Regioni. Anche dal gover-
no ombra arrivano forti segnali
di protesta. «Un colpo senza
precedenti è quello che assesta
il governo alla sanità pubblica -
dichiara Enrico Letta - Tagli ai
posti letto, decurtazioni degli
stipendi del personale di Asl e

ospedali, oneri scaricati sulle re-
gioni indotti a indebitarsi ulte-
riormente, ticket nazionale sul-
la diagnostica abolito in modo
demagogico, senza che con le
regioni stesse venissero conte-
stualmente individuati mecca-
nismi equivalenti di razionaliz-
zazione della spesa sanitaria».
Per i medici c’è anche il taglio
delle retribuzioni mensili: circa
155euroinmeno.Adenunciar-
lo è la Cgil, che definisce inac-
cettabile la manovra sulla sani-
tà. Tanto più che a questo qua-

drosiaggiunge il ritardodel rin-
novo del contratto e la manca-
ta rivalutazione della indennità
di esclusività ferma ai valori del
2000.
Soffre il personale, ma ancora

di più soffrono i cittadini, con
unaeffettivariduzionedel servi-
zio.Sarebbequesta la«democra-
zia sociale» a cui si ispira Giulio
Tremonti? O forse anche per la
sanità dovremo affidarci alle li-
bere donazioni di affluenti e
compassionevoli benefattori?
Sta di fatto che il colpo è senza
precedenti, in presenza di una
società sempre più vecchia e
quindi bisognosa di cure. «Con
buonapacedelPattoper lasalu-
te - continua Letta - l'esecutivo
sta riformando in modo surret-
tizio il Servizio Sanitario nazio-
nale, mettendone a rischio la

funzione universale e la tenuta
finanziaria. Ne pagheranno lo
scottoancoraunavolta icittadi-
ni, che dovranno fare i conti
nonsoloconservizi e prestazio-
ni più scadenti, ma anche con
nuove forme di tagli o di tassa-
zione locale a cui le regioni in
rosso saranno presumibilmen-
te costrette a ricorrere. A scon-
certare è infine l’assoluta assen-
za di un percorso di dialogo e
trasparenza. Ribadiamolo: 8 dei
34miliardidellamanovratrien-
nale saranno scaricati sulla spe-
sa sanitaria. E questo senza il
benchèminimosegnaledicon-

certazione con parti sociali e
amministratori locali, che sono
stati messi semplicemente di
fronteal fattocompiuto».Mau-
rizio Sacconi in serata replica: è
pura demagogia. Parla di servi-
zio sanitario diviso tra le «buo-
nepratiche»delnorde le«catti-
ve gestioni del Centro-Sud».
Il ministro annuncia che nei
prossimigiornicontinueràilne-
goziato con le Regioni e che
drammatizzare il confronto
non serve. Per la verità non ser-
ve neanche fare una manovra
per decreto in piena estate.
 b. di g.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’Eni, con 120.565 miliardi di dollari di
ricavi nel 2007, è la prima compagnia
italiana nella classifica delle prime 500
società stilata dal mensile Fortune e si
trova al 27esimo posto della classifica
2008 delle più grandi compagnie
mondiali, dominata dal gigante americano
Wal-Mart. Al 34esimo posto Generali. In
classifica anche Fiat, Unicredit, Enel,
Intesa Sanpaolo, Telecom, Poste Italiane,
Finmeccanica e Premafin.

Occhio ai falsi. Gli euro contraffatti
sono sempre di più: nel primo semestre
di quest’anno le banconote ritirate
dalla circolazione sono state 312 mila,
più 5,4% rispetto ai sei mesi precedenti
Lo comunica la Banca centrale europea
Il primato del falso spetta ai 50 euro

Nuova giornata di passione sul-
le Borse europee, con perdite in
diversi listini superiori ai due
punti percentuali sui timori di
un rallentamento dell’econo-
mia, dopo le continue tensioni
suiprezzi, soprattuttodelpetro-
lio e delle altre materie prime, e
le incertezzeper l’impattoche il
calo dei consumi avrà sugli utili
aziendali. E così, a fine giornata
la capitalizzazione persa nel
Vecchio Continente è stata di
circa 145 miliardi di euro, con
l’indice paneuropeo Dj Stoxx
dei 600 principali titoli a foto-
grafare la situazione con il suo
calodel2,16%. Il dettagliodelle

variepiazzevedeLondra in fles-
sione del 2,22%, Parigi -2,49%,
Francoforte -1,28%, Madrid
-2,17%, Amsterdam -2,17% e
Stoccolma -2,10%
AnchePiazzaAffarihachiusola
seduta in ribasso, anche se con
perditemenopesanti rispettoal-
le altre Borse europee. Il Mibtel
hachiusoa -1,29%, l’S&PMiba
-1,1% el’All Star a -0,7%. Sul li-
stino principale tonfo per Sai-
pem (-5,2%), Lottomatica
(-5%), Bulgari (-4,7%) colpita
da alcuni giudizi negativi degli
analisti, Italcementi (-4,5%),
Autogrill (-4,3%), Impregilo
(-3,9%) e Mondadori (-3,7%).

Del resto, nessun sostegno è
giunto nel pomeriggio dal-
l’apertura peraltro positiva di
Wall Street, che ha però vissuto
asuavoltaunasedutanervosae
incerta sulla direzione da pren-
dere, mentre il governatore del-
la Federal Reserve, Ben Ber-
nanke,haavvertitocheleturbo-
lenze sui mercati finanziari so-
no ancora in corso.
Inoltre,LehmanBrothersècrol-
latanelleprimeoredicontratta-
zioni sulla scia dell voci in base
allequali il fondoobbligaziona-
rio Pimco sarebbe intenzionato
ridurre i rapporti con la banca
Usa. Il titolo del brokerhaperso
fino al 18% ma ha ridotto in
parte le perdite (-11,5%) dopo

che un portavoce di Pimco ha
assicurato che la compagnia
continua a trattare con Leh-
man.
Insomma, lo spettro per le piaz-
ze finanziarie europee è ormai
quello di una recessione, anche
se declinato giorno per giorno
in modi diversi. Oggi i timori si
sono concentrati sull’impatto
che il calo dei consumi avrà sul-
la grande distribuzione. A dare
ilvia liberaallevenditeè stata la
francese Carrefour, che ha se-
gnato un tonfo dell’8,6% toc-
cando nuovi minimi da cinque
anni, dopo aver annunciato
una frenata nella crescita delle
vendite trimestrali.
Lacrisi finanziariadeimutuisu-

bprime, intanto, ha fatto nuo-
vamente vedere in tutta la sua
portata le conseguenze anche
nell’economia reale, con Wie-
nerberger, maggior produttore
di mattoni al mondo, in calo
del23%dopol’annunciodiuti-
li visti in calo nell’esercizio, a
causa del collasso in atto nel
mercatodell’ediliziastatuniten-
se e nel Regno Unito.
Hbos,maggiorgruppobritanni-
co nei mutui, ha annunciato
cheagiugno iprezzidelleabita-
zioninelPaese sono sceseaimi-
nimi da 15 anni, dopo che il
tonfo nel comparto ipotecario
ha innescato la peggior frenata
nel comparto immobiliare dal
1991.

Ancora una giornata di passione per le Borse europee
Bruciati 145 miliardi, arretra anche Milano che però contiene le perdite. In apertura a Wall Street crollo di Lehman Brothers

Sanità, così mettono le mani nelle tasche degli italiani
Letta: colpo senza precedenti, al settore vengono meno otto miliardi. Sacconi: demagogia

ENI PRIMA FRA LE ITALIANE
NELLA TOP 500 DI FORTUNE

PER IL CRACK DELL’AZIENDA
NOVE ANNI A GIACOMELLI

FINANZE

Cresce il gettito fiscale:
più 3,3 nei primi 5 mesi

ECONOMIA & LAVORO

Tagliati i posti letto
e le retribuzioni
dei medici ospedalieri
che aspettano ancora
il rinnovo del contratto

■ Crescono le entrate tributa-
rie nei primi cinque mesi del-
l’anno: secondo i dati diffusi
dal Dipartimento delle Finanze
nelperiodogennaio-maggiogli
incassi sono risultati superiori
di circa 5 miliardi di euro
(+3,3%) rispetto a quelli dello
stesso periodo del 2007, sia al
netto sia al lordo delle entrate
cosiddette ’una tantum’. sono
ammontate a 143.802 milioni.
Dalle imposte dirette sono pro-
venuti 71.454 milioni (+4.672
milioni, pari a +7%), mentre
dalle indirette 72.348 milioni
(-64 milioni, pari a -0,1%). In
forte crescita il gettito dell’Irpef
chesièattestatoa63,029miliar-
di (+5,170 miliardi,+8,9%), di
cui 25,160 miliardi (+1,597 mi-
liardi,+6,8%) derivanti dalle ri-
tenute sui dipendenti del setto-
re pubblico; 31,481 miliardi
(+3,156 miliardi, +11,1%) dalle
ritenute sui dipendenti del set-
tore privato; 6,014 miliardi

(+406 milioni,+7,2%) dalle rite-
nute sui lavoratori autonomi;
374 milioni (+11 milioni, +3%)
dall’autoliquidazione, costitui-
ta di 73 milioni (-6 milioni,
-7,6%) derivanti dal saldo, e
301 milioni (+17 milioni, +6%)
derivanti dall’acconto. Mentre
il gettito Ires è stato pari a 2,104
miliardi (+474 milioni,
+29,1%) di cui 501 milioni
(+115 milioni,+29,8%) dai ver-
samentia saldoe1,603miliardi
(+359 milioni,+28,9%) dai ver-
samenti in acconto.
L’imposta sostitutiva delle im-
postesuiredditi,nonchèritenu-
te sugli interessi e altri redditi di
capitale,hannoprodottoentra-
te per 3,936 miliardi (-164 mi-
lioni, -4%). Le entrate Iva sono
ammontate a 43,904 miliardi
(+820 milioni,+1,9%). Positivo
andamentodelle impostediret-
te (+3,5%), con il gettito Irpef
che continua a crescere ad un
buon ritmo (+5,1%),
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